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L'INCHIESTA SULL%AUTONOMIA ORGANIZZATA» , 

ia urbana e attentati 
nei racconti dei testi di Padova 

• . /< | . • - ; 

Uno dei giudici spiega che i testimoni «di buon livello» sono almeno una quin
dicina, ex aderenti a Potere operaio - I collegamenti con Genova e Firenze 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Dopo Genova. 
Firenze. E le domande di ri-

, to. Ci sono collegamenti tra 
gli autonomi arrestati in To
scana dopo la scoperta del 
covo di Prima Linea, e le in
dagini padovane? Il giudice 
Luigi Nunziante, uno dei tre 
magistrati che conducono l'i-

• struttoria su « Autonomia », ci 
pensa un attimo e risponde: 
f Collegamenti tra persone non 
mi pare. Però da alcuni ele
menti che abbiamo agli atti 
si può pensare, anche qui a 
Padova, che Prima Linea sia 
una struttura dell' "autonomia 
organizzata", il suo braccio 
armato ». 

Nunziante risponde con un 
tono piuttosto ottimista. Pare 
che in questi giorni l'inchie
sta abbia fatto importanti pas
si in avanti. Spiega il giu
dice: « Sabato scorso ho a-

scoltato testimoni dalle tre del 
pomeriggio alle sei del mat
tino ». 

Chi sono, quanti sono? 
t Quelli di "buon livello" so
no almeno una quindicina. 
Persone che hanno militato in 
Potere operaio, che poi sono 
confluite per buona parte in 
Autonomia, dove sono rima
ste almeno fino al '75. mante
nendo, però, contatti anche più 
avanti. Tutti testi che si sono 
presentati spontaneamente: 
questo afflusso è ancora in 
evoluzione ». E non hanno ti
more? * Certo, avranno anche 
paura, ma sono cittadini con 
la spina dorsale». 

Vediamo un po' i risultati 
di questi interrogatori. Spie
ga il magistrato: * L'ipotesi 
iniziale del PM Calogero no 
esce rafforzata. Si sono con 
solidati gli elementi probato
ri nei confronti di alcuni iir 
putati e dell' "Autonomia or-

Nuovo interrogatorio 
(il 5°) di Toni Negri 

ROMA — Nuovo « round » 
per Toni Negri. Il docente 
padovano stamattina alle 
9,30 sarà interrogato per la 
quinta volta nel carcere ro 
mano di Rebibbia. Accetterà 
di rispondere al giudici? Non 
si sa. Potrebbe anche ripe
tersi la scena dell'ultima vol
ta, quando Negri restò ad 
ascoltare una valanga di con
testazioni e di indizi a suo 
carico limitandosi ad affer 
mare, alla fine, di essere vit
tima di una « montatura pò 
litica » e annunciando eh* 
avrebbe replicato in altra 
sede. 

Stamattina 1 magistrati di 
Roma contesteranno a Ne 
gri nuovi documenti ritenuti 
compromettenti. Tra gli al 
tri, ci sono due suoi scritti. 
TI primo risale all'inizio del 
'78 e conterrebbe — secon

do quanto dicono gli inqui 
renti — indicazioni strategi 
che per 11 « movimento » In 
vista dell'Imminente varo del 
nuovo governo con l comuni
sti nella maggioranza, avve
nuto il 16 marzo. Il secondo 
documento riguarderebbe in
vece il « dopo Moro » e con
terrebbe indicazioni per col
mare l'eventuale distanza che 
poteva essersi creata tra 1* 
« avanguardia » del « movi
mento » protagonista della 
strage di via Fani e le altre 
« istanze » di lotta. 

Uno de) difensori degli au
tonomi arrestati, l'avvocato 
Mancini, ha intanto chiesto 
al consigliere Gallucci che 
venga rinviato l'inizio delle 
perizie legali sulle voci di 
Negri e Nicotri. fissato per 
il 30 maggio prossimo negli 
USA. per superare problemi 
di ordine pratico. 

ganizzata": le testimonianze 
ci hanno fornito direttamente 
una fotografia dall'interno dei 
collegamenti tra l'autonomia, 
i gruppi sociali, i collettivi. 
molte altre sigle ». 

Ma è solo una specie di in 
formazione « tecnica »? « No 
è qualcosa che rafforza Tipo 
tesi che vede noli* "Autonomia 
organizzata" una associazio
ne sovversiva, in sostanza, 
sono emerse notizie su reati 
specifici ». 

Per esempio? «Ci sono e 
tementi per attribuire ad e 
sponenti dell' "autonomia or
ganizzata" alcuni attentati a 
piccoli industriali e a diri 
genti di fabbrica della zona 
di Este e Monselice e. per 
alcuni, anche la partecipa
zione ad episodi di guerriglia 
urbana ». 

Quali sono questi episodi? 
I principali, quelli che figu
rerebbero anche nei verbali 
di interrogatorio corredati coi 
nomi di vari partecipanti at
tivi, sono cinque. Il primo ri
sale al 3 giugno '75. quando 
«Autonomia» scatenò una vera 
e propria guerriglia urbana 
con la polizia in occasione di 
un comizio elettorale missino. 
Quella vnl.ta venne arrestato 
lo studente Michele Spadacina, 
trovato in possesso di alcune 
molotov. Spadacina. allora, a-
bitava con Massimo Tramon
te, ora imputato a Padova, 
con Lauso Zagato. dirigente 
nazionale di Potere operaio. 
ora imputato a Roma con 
Toni Negri e gli altri. Il gio
vane fornì un traballante 
alibi, affermando di aver tro
vato casualmente le molotov 
abbandonate e di averle prese 
per consegnarle, chissà per
ché. ad un amico giornalista. 
II giornalista era Giuseppe 
N'cotri. ohe avallò l'alibi e 
venne per questo indiziato di 
falsa testimonianza da Ca
logero. Spadacina fu comun
que condannato a tre anni. 

Altri due episodi di guerri
glia urbana avvengono nel no
vembre 1975 e nel maggio '76 

con corrieri volanti che con
segnavano e ritiravano armi 
e molotov. 
. Nuovi scontri nel maggio '77 
nella zona del Portello e del
la Stanga, con comparsa delle 
P-38 e con incendi di automo
bili ed autobus. Infine l'ulti
mo episodio di guerriglia ur
bana il 15 novembre '77: l'ag-

• gressione preordinata (e re
spinta) ad un comizio sinda
cale. Dopo di allora gli epi
sodi di guerriglia sono cessa
ti. per lasciar posto agli at
tentati diffusi. 

Su questi episodi, dunque, 
esistono testimonianze impor
tanti. Tra pochi giorni i tre 
giudici istruttori partiranno 
per Roma, Genova e Milano. 
per verificare i risultati della 
loro indagine con Quelli delle 
altre istruttorie analoghe in 
corso. 

In tutto questo fervore, re-
sta solo una nota da sottoli
neare. Riguarda il silenzio che 
ancora avvolge le istanze di 
scarcerazione presentate da 
due imputate (Del Re e Di 
Rocco) ventitre giorni fa. Il 
parere negativo del PM è 
stato fornito già da due set
timane. eppure nessuna deci
sione è stata ancora presa dal 
titolare dell'istruttoria. 

Intanto i legali del collegio 
di difesa devili ?'.-estati si 
sono pubblicamente dissocia
ti dal « volantino-taglia » su 
due presunti testimoni distri
buito a Padova dall'* Autono
mia organizzata ». Meglio tar
di che mai, si potrebbe dire. 
Ma perchè solo ora i difen
sori prendono le distanze dal
la criminale sortita dell'* Au
tonomia ». che risale ormai a 
due settimane fa? Perchè 
— dicono — « agevola il dise
gno dell'accusa teso a sot

trarre i testi al necessario 
confronto con ali imputati ». 
E perchè « fornisce oggettiva
mente dignità e credibilità a 
supposte testimonianze ». 

Michele Sartori 

Nuovo criminale attentato a Roma dei terroristi neri del MRP 
« Vi ^ 

* Vi 

V } 

Esplosione devasta un'ala 
del ministero degli Esteri 

Distrutti gli uffici del cerimoniale - Lesionato anche l'asilo nido - Le indagini sulla cellula eversiva che unisce 
elementi della destra e frange dell'estrema sinistra - Le «ronde proletaria» incendiano auto dei vigili nel Torinese 

ROMA — Quarto attentato. 
terza devastazione notturna 
di una « struttura simbolica 
del potere ». come scrivono 
in un volantino i dinamitardi 
fascisti del < Movimento ri 
voluzionario popolare » che se 
ne sono assunti la paternità. 
Ad essere presa di mira sta
volta è stata un'ala del mi
nistero degli Esteri, alla Far
nesina. Una carica di mez
zo chilo di polvere da mina. 
molto meno potente quindi di 
quelle fatte esplodere dal
l'* MRP » al Campidoglio e 
a Regina Coeli, ha prodotto 
danni comunque ingentissimi 
ai locali del cerimoniale, al
l'ambulatorio del ministero e 
all'asilo nido per i figli dei 
dipendenti. 

L'ordigno, collocato su un 
terrazzo veranda del secondo 
piano verso l'una dell'altra 
notte, ha danneggiato le strut
ture dello stabile per tre pia
ni. devastando uffici, mobili e 
mandando in frantumi tutti i 
vetri. Su quel lato del pa
lazzo. tra l'altro, c'è la resi
denza privata del ministro. 
mai utilizzata. Il comandan
te dei vigili del fuoco, inge
gner Pastorelli, ha dichiarato 
inagibile l'intera ala, mentre 
la zona è stata transennata 

Con un cliché ormai con
solidato i terroristi hanno te
lefonato poco dopo l'attentato 
al « Tempo » annunciando la 
diffusione di un volantino, 
puntualmente fatto poi trova
re ai redattori del quotidiano 
di destra « Vita sera » nel 
pomeriggio di ieri, in un ce
stino di rifiuti in via Cemaia. 
Il testo è un misto di fana
tismo neonazista e strategia 
brigatista, presentato con un 
delirante linguaggio sinistre
se. copiato quasi integralmen
te dalle « risoluzioni strate
giche » dei « cervelli » BR. 
E' interessante confrontare i 
volantini fatti trovare dalle 
BR dopo l'assalto a piazza 
Nicosia con l'ultimo del-
l'MRP: si ritrova nel giudi-

ROMA — I danni all'edificio provocato dall'esplosione 

zio sulle elezioni un'evidente 
analogia sulla pratica della 
« guerriglia diffusa » per la 
creazione di non meglio de
finite « aree liberate dal pun
to di vista militare e sociale». 

All'appello delle BR per 
trasformare « la truffa elet
torale in guerra di classe » e 
« costruire l'unità dei prole
tari del movimento di resi
stenza nel partito combatten 
te ». i fascisti dell'* MRP » 
rispondono con la sollecitazio
ne «olle forze rivoluzionarie 
per l'intensificazione di una 
pratica di contropotere diffu
so (...) aprendo un fronte 
dialettico ed armato che. nel
la distruzione delle strutture 
di trasmissione del potere ri
componga quell'unità di cui 
ora necessita la rivoluzione ». 

Un ammiccamento palese al 
f partito armato » che trova 
terreno fertile in quell'area 

dell'* autonomia fascista » ora 
sotto il tiro della procura di 
Rieti che indaga su tutto il 
territorio nazionale in base 
a indizi e prove schiaccianti. 
Il «Movimento rivoluzionario 
popolare » diventa dunque una 
delle ramificazioni di questa 
centrale che « strategicamen
te » ricerca l'unità tra am
bienti terroristici rossi e neri, 
salvo poi giudicare « ridico
la » questa tesi spiegando che 
« il fascismo nei suoi vari 
aspetti» può interessarci «sol
tanto come bersaglio ». 

E' la stessa tesi sostenuta 
in una delle pubblicazioni se
questrate dalla procura di 
Rieti, dove il fascismo — quel
lo tradizionale — viene indi 
cato come - « spauracchio » 
usato e strumentalizzato dal 
sistema. Nei loro scritti ten
dono dunque a sfumare, se 
non eliminare del tutto, la 

schematica distinzione tra fi
ni e metodi della violenza 
«proletaria» di «destra» e 
di « sinistra ». Riferendosi al
la « pratica della guerriglia 
diffusa per creare aree libe
rate dal punto di vista mili
tare e sociale », l'« MRP » af
ferma. infatti, che questo ob
biettivo comporta « mia ric
chezza di analisi sconosciuta 
al capitalismo e alla borghe
sia che per questo parla di 
apparato sinistrese ». 

In definitiva non di « appa
rato sinistrese » si dovrebbe 
parlare, secondo i « teorici » 
dell'MRP, nemmeno di appa
rato fascista, ma di qualcosa 
di più * ricco ed articolato » 
che soltanto un interlocutore 
come il « partito armato » può 
recepire in tutta la sua allu
cinante complessità. 

Raimondo Bultrini 

TORINO — Ancora un atten
tato contro sedi di vigili ur
bani, e nuovamente ad opera 
delle sedicenti « Ronde prole
tarie ». E' accaduto la scorsa 
notte a Rivoli, un comune 
della prima cintura torinese. 
Un gruppo di persone (secon
do testimonianze, tre giovani. 
tra cui una ragazza bionda) 
sono arrivati presso il coman
do dei vigili, a bordo di una 
124 verde. Rotto un vetro del
la porta del garage, dove so
no custoditi gli automezzi 
delle guardie municipali, han
no gettato all'interno alcune 
latte di benzina, appiccandovi 
il fuoco. Le fiamme, sviluppa
tesi rapidamente, hanno di
strutto un'automobile e tre mo
to. danneggiandone molte 
altre. -

Fortunatamente, alcuni vi
gili del fuoco, la cui caser
ma dista poche centinaia di 
metri, hanno notato subito 1' 
incendio, accorrendo tempe
stivamente sul posto e do
mando il rogo prima che ac
cadessero guai peggiori. 

Ieri mattina l'atto terroristi
co è stato rivendicato con una 
telefonata a Stampa Sera: 
* Siamo le ronde proletarie di 
combattimento — ha detto uno 
sconosciuto. 

• • • 
S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Un attentato dinamitar
do è stato compiuto nella not
te da ignoti che hanno fatto 
saltare in aria l'auto della de
legata regionale del movimen
to femminile della DC, Paola 
Scipioni. di 32 anni, candida
ta per la Camera dei deputati 
nelle prossime elezioni. La de-
flagazione. provocata da 3 
chilogrammi di gelatina siste
mata dentro un barattolo di 
vernice, ha distrutto la parte 
posteriore della vettura, una 
« Diane ». parcheggiata in via 
Clara Maffei. 

Un altro ordigno, non esplo
so. era stato sistemato sotto 
una « Citroen GS » pure di pro
prietà della famiglia Scipioni. 

Con epicentro a SO km. da Titograd 

Nuova forte scossa tellurica 
in Montenegro e Macedonia 

E' stata registrata un'intensità da 7,5 a 8 gradi della scala Mercalli - 50 feriti 
di cui 10 gravi - Il fenomeno avvertito a Trieste, Napoli, Firenze e in Puglia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - Il Utorale del 
Montenegro è stato scosso ieri 
sera alle 18.23 da un nuovo 
terremoto, il più forte dopo 
quello che la domenica di Pa
squa aveva provocato danni 
incalcolabili. Secondo fonti uf
ficiali di Titograd la nuova 
scossa ha avuto una intensità 
del 7.5 grado della scala Mer
calli mentre per gli istituti si
smologici di Zagabria e Sa
rajevo questa è stata dell'8. 

Lo spazzino 
ha vinto 

al telequiz 
MILANO — Riammesso in ga
ra a furor di popolo, lo spaz
zino di Lugo di Romagna At
tilio Rambelli ha vinto ier 
sera 20 milioni a « Lasc'a o 
raddoppia? » rispondendo e-
sattamente a tre serie di do
mande sul ciclismo. 

Superata la prova. Rambel
li è stato festeggiato dai con-

. cittadini che hanno invaso il 
palcoscenico delle popolare 
trasmissione direste di Mike 
Bong.omo. 

| grado Mercalli con epicentro 
ad una cinquantina di chilo 
metri a sud di Titograd. 

Il nuovo terremoto ha scos
so l'intero paese, ha avuto 
una maggiore intensità oltre 
che in Montenegro anche nella 
vicina Macedonia dove la 
gente è uscita nelle strade. A 
Belgrado la scossa è stata 
sentita nei piani alti ed ha 
avuto una intensità pari a 3.5 
gradi. 

Nelle .iene devastate dal ter
remoto de! 15 aprile la nuova 
scossa ha provocato il crollo 
di numerosi edifici già lesio
nati ed anche di alami già 
riparati. Per fortuna non si 
ha notizia di morti, ma il nu
mero dei feriti è considere
vole. Nella tarda serata erano 
già cinquanta di cui una de
cina gravi. Nessuna notizia si 
ha dall'interno del Montenegro 
anche perché la nuova scossa 
ha provocato crolli di massi 
che hanno interrotto numero
se strade quali la Cettigne-
Budva. Titograd - Petrovac. 
Buvda Cattaro. 

Per alcune ore i ctntn col
piti «onn rimanti **wa ener-

I zia elettrica, danneggiate ri

sultano anche le condotte i-
driche per cui è stato neces
sario il ricorso alle autoci
sterne per rifornire d'acqua le 
località del litorale. Le linee 
telefoniche si sono interrotte 
tra Titograd e tutti i centri 
della costa per cui è difficile 
avere notizie complete sulla 
portata della scossa seguita 
al terremoto di Pasqua. 

s. g. 
• • • • 

TRIESTE - Sono una tren
tina le persone rimaste ferite 
in seguito alla forte scossa 
die ha investito il Montenegro 
verso le 18.23 di ieri. Sono 
tutte rimaste coinvolte in in
cidenti conseguenti alla pre
cipitosa fuga dalle case e dai 
posti di lavoro per cui per 
nessuno la prognosi supera le 
due settimane. 

* * * 
BARI — La scossa di terre
moto è stata avvertita anche 
m Puglia e nel Materano. par
ticolarmente nelle province di 
Brindisi e Lecce. A Bari si 
sono accorti del terremoto gli 
abitanti dei piani più alti de 
gli edifici. 

FIRENZE — Anche l'osser
vatorio ximeniano di Firenze 
ha registrato la scossa, che 
è stata debolmente avvertita 
nelle zone più alte della città 
alle 18 24'-47'. 

• • • 

NAPOLI — Il fenomeno tel
lurico è stato avvertito nelle 
parti alte di Napoli ed è stata 
registrata dai sismografi del
l'osservatorio vesuviano. La 
scossa è stata avvertita an
che in Irpinia. 

• • • 
FAENZA (Ravenna) — Il ter
remoto è stato rilevato anche 
dall'osservatorio geofisico Ben-
dandi di Faenza, che in un 
comunicato ha affermato: * La 
crisi cosmica preannunciata 
fin dai primi di maggio è 
puntualmente incominciata ». 

Il movimento — secondo 
Bendandi — ha superato il 
decimo grado della scala Mer
calli, danneggiando i sismo
grafi e ponendoli fuori azio
ne. Le altezze delle oscillazio 
ni degli strumenti hanno su 
perato il mezzo metro. Secon
do Bendandi. < si tratta di uno 
dei più importanti movimenti 
sismici dell'ultimo decennio ». 

Documentavano l'uccisione dello studente Franceschi 

Foto sparite sulla sparatoria 
\ 

Dilla nostra redaxioae 
MILANO — La versione che 
attribuisce all'agone Guani 
Gallo la responsabilità di a-
vere esploso il colpo che uc
cise, il 23 gennaio 1973, Io 
studente Roberto Franceschi 
davanti all'Università Boc
coni e che, mvece. scagiona 
il brigadiere Agatino Pugli-
sl. venne data dopo che gli 
agenti semplici uscirono da 
riunioni con 1 superiori. Q/ie 
sto e emerso con chiarezza 
dai «non ricordo» e dalle ba 
gie dette davanti at giudici 
Ac\'.& II Corte di assise da.Io 
agente Matteo Gatta, a suo 
tempo Lntto m carcere per 
reticenza. 

Un altro episodio è stato 
pure «1 etntro dell'udienza: 
quello di una presunta serie 
di foto che sarebbero state 
scattate nel momento in cui 
Franceschi veniva colpito « 

mone. In queste foto sareb
bero comparsi poliziotti m 
divisa e funzionari in borghe
se nell'atto di sparare agli 
studenti ormai m fuga, do
po l'aggressione alla for/A 
pubblica con lancio di pietre 
e di tre molotov. 

Matteo Gatta, al terzo gior
no di interrogatorio ha conti
nuato a dire di non rtearda-
re nuli*: ha solamente con 
fermato la ritrattazione a »uo 
tempo fornita, dopo ess*r fi 
nito a San Vittore, In quel
la ritrattazione il Gatta smen
ti la versione favorevole a 
PugHsi. imputato di omicidio 
preterintenzionale insieme al 
l'agente Gianni Gallo. 

Gatta senti esplodere due 
o tre colpi di pistola, ma non 
vide l'agente Gallo sparare e 
neppure vide l'agente Pugli-
si sparare colpi in aria co 
me aveva affermato. Ma il 
punto fondamentale è che 

Gatta ha rifiutato ocn i suoi 
« non ricordo », di dire per
ché dette quella prima ver
sione da lui definita falsa. 

La parte civile, con l'avvo
cato Janni, he» fatto rileva 
re come la versione falsa di 
Gatta sia stala fornita do
po che questi fu sottoposto 
ad una serie di riunioni: la 
prima cor. il capitano Sava 
rese e II brigadiere Pugii 
si. la seconda con il colon
nello Scarvagìieri, e lo stes
so Sava rese, la terza con il 
questore Bonanno e il colon
nello. la quarta con il mag 
giore Garro. 

Queste riunioni, dunque. 
servirono per mettere a pun
to la falsa versione di Gat
ta che scaricava ogni re
sponsabilità sull'agente Gian
ni Gallo? 
' Alia domanda, fatta pro

prio dal presidente Cusu

mano Gatta ha balbettato 
un altro « non ricordo ». 

Per il momento Gatta ha 
evitato l'arresto: ma è chia
ro che ia situazione si farà 
veramente difficile per lui 
quando verrà risentito dopo 
la deposizione degli altri a-
genti. 

Da parte sua, il fotografo 
Massimo Vitali, ha sostenuto 
di avere scattato una sola 

i foto del momento cruciale 
degli incidenti, dall'interno 
dell'auto su cui viaggiava. 
Quella foto, che riprendeva 
il momento stesso in cui la 
polizia sparava, non sarebbe 
riuscita per ragioni tecniche. 

A contraddire Vitali vi so
no però due ragazze, che e-
rano sull'auto con lui quel
la sera. 

L'udienza odierna dovrà 
chiarire anche questo punto. 

Maurilio Micbelini 

Breve udienza a Torino al processo Mazzotti 

Nessuna nuova rivelazione 
sulla morte di Cristina 

La carceriera della ragazza aggiunge solamente un 
particolare nel tentativo di veder ridotta la condanna 

TORINO - Neppure la tanto 
attesa verità di Rosa Cristia
no ha minimamente spostalo 
l'asse del processo per la 
morte di Cristiana Mazzotti e 
cosi anche la settima udienza 
davanti alla corte d'appello 
di Torino si è risolta in venti 
minuti. Si va avanti, quindi. 
alla maniera del Deserto dei 
tartari: di Aspettando Godot e 
di Aspettavamo Lefty o di 
quella bella canzone di Jac
ques Brel che era Zangrà: at
tendendo die accada qualco
sa di risolutivo. Ma poiché il 
tempo sta sterilmente tra
scorrendo è da supporre che 
non ci sia più nulla da atten
dere : che la verità è quella 
alle nostre spalle, quella affi
data al processo di Novara. 

Rosa Cristiano ha ripetuto 
— in quanto Io aveva già 
detto a Novara — di non a-
ver visto Cristina nei tre ul
timi giorni della sua vita che 
la ragazza trascorse nella sua 
casa, di non averle sommi
nistrato tranquillanti, di a-
verla — in quell'occasione — 
scorta soltanto mentre la 
portavano via dalla casa. 

Poi ha aggiunto un solo 
particolare nuovo: l'ultimo 

giorno che Cristina restò in 
casa sua. l'Angelini le chiese 
di preparare la vasca perchè 
la ragazza aveva espresso il 
desiderio di fare un bagno. 
«Io — ha detto Rosa Cri
stiano — ho riempito !a va
sca. ma poi vedendo che la 
ragazza non arrivava ho av
vertito l'Angelini che l'acqua 
si raffreddava, ma lui mi ha 
risposto che il bagno non era 
più necessario perchè aveva
no deciso di portare via la 
ragazza quella sera stessa». 
' In tutta la sua deposizione 
Rosa Cristiano non . ha mai 
pronunciato il nome di Cri
stina Mazzotti. ricorrendo a 
circonlocuzioni e a definizio
ni generiche per fare capire 
a chi si riferiva. Ma allo 
stesso modo non ha mai 
chiarito cosa significasse la 
storia del bagno mancato che 
è difficile sia stata citata u-
nic-fimente per arricchire la 
cronaca di quelle giornate. In 
effetti è un episodio che può 
avere due significati diame
tralmente opposti: può signi
ficare che l'Aneelini. il Ge
raldo e il Ballinari. convinti 
che la polizia stessD per arri
vargli addosso, avessero pen-

Dalla Criminalpol a Torino 

Scoperto traffico d'armi : 
quattro persone arrestate 

TORINO — Un zrosso traf
fico d'armi tra Francia e 
Italia è stato scoperto dalla 
Criminalpol torinese, in col
laborazione con la polizia di 
Cuneo. Quattro persone, un 
nostro connazionale e tre 
transalpini. sono state arre
state. ed è stato recuperato 
un ingente quantitativo di 
esplosivo e pistole, mitra, fu 
cili di precisione, di vane 
marche. 

L'atto finale dell'operazione 
si 6 svolto ieri pomeriggio in 
un albergo di una non pre
cisata località tra Torino e 
Cuneo. Qui. due dei traffi
canti avevano un appunta
mento con il dott. Negro, vice 
dirigente della squadra mo
bile cuneese. 

Avendo ormai avuto prove 
a sufficienza della illecita at
tività svolta dai due perso
naggi. gli inouirenti hanno 
deciso di rompere gli indugi, 

arrestandoli. Si tratta di due 
investigatori privati france-

, si. Hugues Legrand. 35 anni. 
ed Armand Ravayaud, di 40, 
entrambi residenti a Tur-
coing. con studio professiona
le « Poubaix. nel Nord del
ia Francia. 

Con sé. i due «detectives» j 
avevano portato ui«a decina | 
di «P. 38» (prezzo 800 mila 
lire l'una), alcuni mitra (un 
milione di lire), fucili con 
cannocchiale a raggi infra
rossi (4 milioni), granate (80 
mila lire trattabili). L'arsena
le è stato ovviamente seque
strato. 

Su tutti e tre grava l'accu
sa di importazione e commer
cio clandestino di armi da 
guerra. Una quarta persona 
è finita agli arresti. ET un 
operaio della Michel in di 
Possano. SI chiama Giorgio 
Rnoira, 22 anni, senza pre
cedenti penali. 

sato di sopprimere Cristina 
affogandola nel bagno. In 
questo caso la Cristiano sa
rebbe scagionata dal «dolo 
eventuale », in quanto il de
litto sarebbe stato commesso 
esclusivamente da tre perso
ne ben identificate e tutte tre 
assenti dal processo, quindi 
agevoli da colpire. Ma poi 
Rosa Cristiano ha aggiunto 
che quando la ragazza usci 
da casa sua era indiscutibil
mente viva e quindi ha e-
scluso che l'avessero affogata 
nel bagno. 

Li scagiona, quindi, ma 
contemporaneamente getta 
loro un altro laccio al collo: 
perchè la sua deposizione 
può anche voler dire che fino 
a quel momento Cristina 
Mazzotti stava tanto bene da 
avere voglia di fare un ba
gno: pertanto se stava bene 
l'ultimo giorno in cui fu vista 
viva è da escludere che la 
morte sia stata conseguenza 
del disumano trattamento 
che le era stalo riservato e 
cosi i responsabili diretti di 
quella morte tornano ad es
sere solo l'Angelini, il Geral
do e il Ballinari. 

Più disperato di lei è ap
parso Achille Gaetano, il ca
labrese di cui si è detto che 
era stato la e polpetta imbe
vuta di sonnifero» gettata 
deliberatamente alla polizia 
perchè non andasse troppo 
lontano odorando piste ma
fiose più importanti. 

Anche Achille Gaetano ha 
parlato per pochi minuti di
cendo cose misteriose, quei 
segnali in codice che solo un 
certo mondo riesce a captare. 
Rivolto al presidente l'impu
tato ha affermato che a No
vara era «stato col Dito alle 
spaile » ed ha aggiunto: e Mi 
auguro che a Torino il pro
cesso k> faccia la corte d'Ap
pello di Torino» quasi inten
dendo dire che la sua posi 
zione non corrisponde a quel 
la che avrebbe dovuto essere. 
Ma nonostante questo non ha 
detto nulla: si è limitato a 
confermare le dichiarazioni 
già fatte nel corso del prece
dente dibattimento. 

Gli altri imputati non ha li
ne aserto ITJCCS. lì processo 
riprenderà martedì con il 
primo intervento della Parte 
-Civile.- per la quale inizierà 
ad esaminare i fatti il prof. 
Carlo Smuraglia. 

Sì 
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Conservailono e progresso (edi
toriale di Luciano Lama) 
Cosa propone la De? Esclusivi
smo e rivincita (di Biagio de 
Giovanni) 
Inchiesta nella De - Lombardia 
!s carica dei Cento (di Massimo 
Chiara) 
Il Psl e l'unità della sinistra 
(di Giuseppe Vacca) 
Radicali: la politica dei bramini 
(di Romano Ledda) 
Cattolici: autonomia • libertà 
di scalta politica (interventi di 
Mario Gozzlni. Giuseppe Rebur-
do. Doris Ulianich, Giocondo 
Vighieri, con una nota di Fabio 
Mussi sul libro di padre Sorge) 
Quelli del primo voto (tre son
daggi sul voto dei diciottenni, 
di Maria Luisa Boccia, Giaco
mo Marramao, Federico Ram
pini) 
Non basta dirsi Ppe per essera 
un vero partito europeo (di Ro
berto Viezzi) 
Caro Robert, io spero (lettera 
aperta a Havemann di Lucio 
Lombardo Radice) 
Università: è possibile cambia
re? (interventi di Gabriele 
Giannantoni, Giovanni Glaco-
metti, Antonio Rubertl, Gior
gio Tecce) 
Beni culturali: una risorsa da 
far fruttare (interventi di G. 
Carlo Argan. Carlo Aymonino, 
Andrea Emiliani, Luigi Snezza-
ferro) 

IL CONTEMPORANEO 
Rinnoviamo insieme il 

Vecchio Continente 
Il ruolo del comunisti e i 
problemi delle sinistra in 
Europa 
Un'intervista di Bruno Krel-
sky e una replica di Paolo 
Bufalini 
Articoli e interventi di Al
berto Asor Rosa, Gianni Ba-
get Bozzo. Marco Calamai, 
Fabrizio D'Agostini. Sergio 
Fknardi, Mario Galletti, Hen
ri Lefebre. Giacomo Mar
ramao. Giacinto Militello, 
Adalberto M:nucci. Gian Car
io Pajetta. Silvana Sciarra, 
AlMero Spinelli. Paolo Spna-
no. Ramon Tamames. Ezio 
Tarantella Alain Touraine 

Neil'"Universale Paperbacks il Mulino": 
James Weinstein 
Storia delia sinistra 
in America 
Dal Partito socialista di 
Debs, al Partito comunista 
fino alla disgregazione 
della nuova sinistra 

Albert S. Lindemann 
Socialismo europeo e 
bolscevismo (1919"1921) 

Carlo Felice Casula 
Cattolict'COf riunisti 
e sinistra cristiana 

Marcello Dei 
Maurizio Rossi 
Sociologia dela 
acuote i 

Carlo Lavagna 

Anthony Giddens 

Richiedete in libreria il catalogo della collana 

il Mulino * J « £ * * J -•"•• 


